
  

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

GIUNTA COMUNALE

del 10/10/2016 n. 164

COPIA

Oggetto: Autorizzazione al Sindaco a proporre querela nei confronti  del  signor  

...omissis ... Conferimento incarico di patrocinio legale al Responsabile  

dell’Avvocatura comunale.

L'anno duemilasedici (2016), Il giorno 10/10/2016 alle ore 13:30 nella Sala delle Adunanze, 

posta nella sede comunale, convocata con apposito avviso si è riunita la Giunta Comunale, 

nelle persone dei Signori:

PRESENTI i Sigg.ri: ASSENTI i Sigg.ri:

- Fallani Sandro
- Anichini Andrea
- Capitani Elena
- Giorgi Andrea
- Lombardini Barbara
- Ndiaye Diye
- Toscano Fiorello

Partecipa il Segretario Generale Dott. Marco Pandolfini

Il  Sindaco Sandro Fallani, assunta la presidenza e riconosciuta la legalità dell’adunanza, 

dichiara aperta la Seduta, invitando la Giunta a trattare l’oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso  che,  all ’esito  di  accertamenti  effettuati  dall ’Amministrazione 

comunale, è emerso che, in data 3 settembre 2016, sulla pagina facebook di un  

Consigliere  comunale,  a  commento  di  un  suo  post  relativo  ad  alcuni  atti  di  

vandalismo  accaduti  al  Palazzo  comunale  di  Scandicci  ed  alle  conseguenti 

azioni  intraprese  dal  Sindaco,  il  signor  ...omissis  ...,  alle  9,25  del  medesimo 

giorno,  scriveva:  «Per  la  cronaca:  ore  8  e  17  polizia  municipale  al  salumificio  

senese  per  organizzare  una  “festa”  in  ufficio  (rigorosamente  in  divisa).  Nel  

frattempo al mercato parcheggiatori abusivi a go-go»;  

Considerato che:

- sempre  più  di  frequente  internet,  ed  in  particolare  i  social  network  -  

grazie  alla  capacità  di  rivolgersi  ad  un  pubblico  potenzialmente  indeterminato 

con  eccezionale  rapidità  ed  alla  percezione  di  immunità  che  la  rete  sembra 

concedere  -  vengono  util izzati  col  deliberato  fine  di  gettare  un  generalizzato  

discredito  sull ’operato  altrui  e,  per  quel  che  qui  interessa,  sull ’agire  delle 

pubbliche amministrazioni; 

- è  pressoché una consuetudine,  infatti,  pubblicare sui  social  network post 

e  commenti  contenenti  affermazioni  ed  espressioni  gravemente  diffamatorie  ed 

offensive,  che travalicano il  legittimo esercizio del  diritto  di  critica,  espressione  

della l ibertà di manifestazione del pensiero costituzionalmente garantita; 

Rilevato che:

- il  commento  sopra  riportato,  pubblicato  su  facebook,  ha  un  contenuto 

gravemente  diffamatorio  in  quanto  lede  l’autorità,  l ’onorabilità  e  l’immagine  di  

questa  Amministrazione  comunale  e  del  Corpo  di  polizia  locale  che  ad  essa 

appartiene  e  mira  a  gettare  un  generale  e  diffuso  discredito  sull ’operato  degli  

agenti  di  Polizia  Municipale,  attribuendo  loro  atti  e  comportamenti  di  rilevanza 

penale ed amministrativa, peraltro palesemente falsi;

- i  contenuti  di  tale  commento,  che  risultano  falsi  come  riferito  dal 

Comandante  della  Polizia  Municipale  a  seguito  di  alcune  prime  indagini,  non 

sono in  alcun  modo ascrivibil i  al  legittimo  esercizio  del  diritto  di  crit ica  proprio  

di ogni cittadino;   

Ritenuto,  pertanto,  sentita  anche  l’Avvocatura  comunale,  che  sussistano  gli  

estremi  per  proporre  denuncia-querela  nei  confronti  del  loro  autore,  al  f ine  di  

tutelare l’Amministrazione ed i propri dipendenti;

Individuato nell’avv.  Claudia Bonacchi,  Responsabile dell’Avvocatura comunale,  

il difensore cui conferire mandato per il patrocinio legale dell’Ente;

Visto il  parere favorevole di  regolarità  tecnica  del  provvedimento ai  sensi  e per  



gli  effetti  dell ’art.49  del  D.Lgs.  n.267  del  18.08.2000  ed  inserito  nel  presente  

provvedimento a costituirne parte integrante e sostanziale;

Dato  atto  che la  presente proposta  non comporta  rif lessi,  né diretti  né indiretti,  

sulla situazione economica-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e pertanto non 

si rende necessario l ’espressione del parere di regolarità contabile.

Visti gli artt. 31 e 35, comma 7, lett. e), del vigente Statuto Comunale; 

con votazione favorevole unanime,

DELIBERA

1) di  autorizzare,  per  quanto  occorrer  possa,  il  Sindaco  pro  tempore  del 

Comune  di  Scandicci  a  proporre  denuncia-querela  nei  confronti  del  signor 

...omissis  ...  [nominativo  e  riferimenti  depositati  in  atti  nel  fascicolo  della  

presente  deliberazione] ,  con  facoltà  di  costituzione  del  Comune  quale  parte 

civile;

2) di  autorizzare  pertanto  il  Sindaco  pro  tempore  del  Comune di  Scandicci,  

sempre  in  quanto  occorra,  a  conferire  mandato  per  il  patrocinio  legale 

dell’Amministrazione  comunale  all ’avv.  Claudia  Bonacchi,  quale  responsabile 

dell’Avvocatura comunale,  con studio presso il  Palazzo comunale,  in  Scandicci,  

Piazzale della Resistenza. 

Quindi, 

LA GIUNTA COMUNALE

con separata votazione unanime,

DELIBERA

di dichiarare il  presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti  

di cui all ’art. 134, comma 4, del d.lgs. 18.8.2000 n. 267.

 





Del che si è redatto il presente verbale

IL  SEGRETARIO GENERALE IL VICE SINDACO

F.to  Marco Pandolfini F.to Sandro Fallani

La presente copia è conforme all'originale per uso amministrativo

Scandicci, lì …....................................

per IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

La su estesa deliberazione è divenuta esecutiva il               a seguito della decorrenza del 

termine di dieci giorni dalla data di pubblicazione All’albo Pretorio senza reclami, ai sensi 

dell’art. 134, III comma D. Lgs 267/2000

IL SEGRETARIO GENERALE

Scandicci, lì
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